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A Sanremo 
non si sceglie 
il premier 
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S
ONO SOLO canzonelle? La re
gista Giovanna Gagliardo, rac
con tando la storia d'Italia at
traverso le pretese banalità 
delle paiole delle canzoni, dal 

• a , , , caffé chantanl, al vecchio va
rietà, dalle canzoni del fascismo, a quelle 
di guerra, dalle melodie di Sanremo, all'e
splosione del rock, ha dimostralo la su
perficialità di questo giudizio ( o pregiudi
zio?) e ha vinto un premio al recente festi
val tv di Nizza. Cosi qua lcuno incomincia 
a pensare, leggendo i nomi degli Interpre
ti e del brani in concorso al prossimo fesii-
val di Sanremo, che la nostra società 

r lcita sarà rappresentala sul palcosce-
del teatro Ariston pia esplicitamente 

c h e nei dibattiti dove si fanno le analisi. 
Fiorello per esempio, d icono sia l'im

magine de i m o n d o di Berlusconi, anche 
se ho l 'impressione che il suo universo sia 
molto più liliale, e il suo karaoke sicura
mente m e n o capzioso della politica del 
cavaliere, 

Gianni Morandi era comunista, ma nes
suno glielo rinfaccerà, malgrado abbia 
espresso, in questi giorni, la sua simpatia 
per Prodi neocandida to per il Polo pro
gressista, E non gli da ranno del tosso», 
non tanto per le radici cattoliche di Prodi. 
quando perché l'ex ragazzo di Monghido-
ro ha militato negli ultimi anni, con suc
cesso, nella squadra Flninvest 

I comunisti, si sa, non sono quelli c h e 
tanno apprezzato o apprezzano Max, ma 
quelli c h e non c redono in Beriusconl e 
nelle sue Imprese o miracoli, 

Al Festival di Sanremo, la cosiddetta 

bisogno di ballottaggio anche se magari 
non sì aggiudicheranno la gara canora, E 
la dimostrazione c h e lo spettacolo ibaiia-
le- deD^eanzonelte, ancora una volta, co 
me in altre stagióni dell'Italia, sarà capace 
di rappresentare II nostro paese, pur for
nendo, In teoria, un inadeguato campio
ne di analisi sociologica. 

Perché al 45" Festival ci sarà anche l'al
tra Italia, quella non allineata, un po ' 
anarcoide fuori dalle m o d e politiche o di 
costume, insomma quella che spesso 
conta poco. Davide Rlondino e Sabina 
Guzzanti si presenteranno infatti con un 
co ro di 30 persone dove ci saranno dai 
cassintegrati, a Roberto Baggio, calciatore 
ricco ma buddhlsta, d a Victor, bassista re
duce dall 'Equipe 84 (gruppo beat degli 
ann i 6 0 ) a Sandro Curai, direttore de l Tg 
di Montecarlo che non ha problemi di 
•par condicio», ma rischia di chiudere se 
non verrS varata la lefgje antitrust, la legge 
c h e deve regolare II mercato, proprio quel 
mercato, bloccato dal monopolio Flnin
vest che è la bandiera sventolata ad ogni 
istante da Berlusconi. 

II Festival di Sanremo e un grande tea
tro di burattini, gestito d a un grande pupa
ro, Pippo Baudo, c h e è tutto ed ((contrario 
di tutto, c o m e la nostra politica. E un festi
va! della canzone italiana dove molti degli 
Interpreti ver! della nostra musica sono sa
crificati alle esigenze televisive, o alle logi
che delle case discografiche (al 90% na-
zionali-anglo americane) alle quali im
porta molto poco del «Itallan sound» tanto 
è vero c h e salvo rari casi si rifiutano di 
esportarlo. 

E un festival dove la canzone d'autore, 
vero orgoglio della nostra cultura negli ul
timi trent'anni. è praticamente assente 
ma, in compenso , ci saranno molti grandi 
del m o n d o musicale di lingua inglese che 
verranno per impone i loro prodotti (belli 
ma anche brutti! net nostro povero mer
cato intasando i già scarsi spazi per i no
stri artisti, ma assolutamente ^disponibili 
a poriare all'estero anche solo una nota 
del cosiddetto Festival della canzone Ita
liana. Insomma u n o spettacotone di sicu
ro livello televisivo dove, ancora una vol
ta, sarà proposta una sola faccia della cul
tura musicale del mondo, quella che inte
ressa lo multinazionali del disco, ma che 
se non potrà leniate di valorizzare la gran
de tradizione della nostra canzone popo
lare, c o m e succedeva negli jrtni di Modu-
gno, Rascel, Bindi.Tony Renis. Paoli e l e o 
pili recentemente nei tre anni di gestione 
del discusso Aragozzini, a lmeno avrà of
ferto una ruppresentazione. In pillole di 
tre minuti, doU'lialielta t h e cerca una 
nuova Identità. Non sarà molto, non an
dremo all'estero, ma almeno, per quattro 
sere, in tv avremo la possibilità di ricono
scerci, pur nell'ovvietà delle canzoni, co
me non ci aiutano pili a farlo tanti tele
giornali, dibattiti approfondimenti e bla 
Sto di mediocri comparse della nostra at
tuale politica. 

Le società calcistiche e Matarrese contrarie al decreto anti-violenza approvato dal Senato 

«Non pagheremo per gli ultra» > 

• Il Senato è farorevole a far pagare alle società i co
sti delle forze dell'ordine impegnale la domenica per 
tenere a bada i tifosi. Ieri mattina a Palazzo Madama e 
stalo approvato il decreto-Maioni, al quale erano stale 
apportate varie modifiche in sede di commissione. 
Partecipazione delle società professionistiche alle 
spese per l'ordine pubblico, allontanamento dagli sta
di e obbligo di firma in commissariato (con l'avallo 
del magistrato) per i tifosi violenti, divieto alle società 
sportive di dare qualsisi tipo di facilitazione agli ultra: 
sono questi in sintesi i punti essenziali del provvedi
mento approvato dal Senalo. E subilo le società sono 
Insorte: «Già paghiamo abbastanza, con tutte le impo
ste sul Totocalcio e sugli incassi». Questo il ritornello 

Le nuove norme 
impongono ai club 
penalizzazioni 
e spese in caso 
di incidenti 
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rimbalzalo, con Ioni leggermente differenti a seconda 
dei casi, ma uguale nella sostanza, dalle sedi dei club 
professionistici. Oggi a Roma si riunirà il Consiglio fe
derale della Figc, che si preannuncia infuocalo: non 
solo il diballilo sul tema della sicurezza negli stadi, ma 
anche il problema dei costi. Il tutto, dopo la polemica 
di questi ultimi giorni tra il presidente del Coni, Pe
scante. e quella della Federcalcio, Matarrese. Divisio
ne che sembra ora ripresentarsi nuovamente sulle va
lutazioni da dare del decreto: positive per Pescante 
molto meno per Matarrese. E ieri il capo delia Feder
calcio ha inconlrato il capo della polizia Masone, per 
discutere delle norme da adottare per arginare il feno
meno della violenza negli stad i. 

Quella Seicento nella guerra 
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L A FOTO ERA in pnma pa
gina. su l'Unità di ieri: Bo
snia, vicino all'aeroporto 
di Sarajevo: un posto di 

blocco, uomini In armi controlla
n o una macchina con i bagagli 
sul tetto su una strada fangosa: il 
contadino che la guidava aspetta. 
forse impaurilo, forse assente. 

Scene di guerra ordinarla, pho
to apporluiiities (scatti buoni per 
i lolograli delle agenzie): l'unica 
c o s a c i cui l'ex Jugoslavia abbon
da. Una foto amara come altre; 
soliamo che in questo scenario di 
guerriglia invernale c 'è un ogget
to che abbiamo amato, esordio 
di un sempre fragile benessere; 
una Fiat Seicento' Nata in Italia, 
ormai quaran tanni la, per testi
moniare delinitivamente - insie
me a «Lascia a Raddoppia?», che 
la offriva conio premio di conso
lazione - che la guerra era finita. 
le sue ferite più gravi si erano ci
catrizzale, ora si cominciava a 
slare meglio, o a sperare di slar 
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meglio. Un veicolo laminare 
(mentre la 500 C sempre slata 
una single), rassicurante, panciu
to non per una moda barocca e 
retro (vedi l'attuale Nissan Mi-
era) ma per il genuino e funzio
nale motivo di risparmiare sulla 
lamiera e sul peso, co l motore 
posteriore sempre a rischio di 
bollire e il riscaldamento che si 
azionava girando una leva sul pa
vimento vicino a! sedile di dietro 
sliorando con la m a n o le calze di 
eventuali signore c h e vi lossero 
collocate. Strumento pacifico di 
gite al mare, uscite domenicali, 
vacanze con l'ombrellone e le 
sdraio sul tetto, dall'accelerazio
ne non proprio bruciante sul (ilo 
dei 90 all'ora, condannala al sor
passo da pane di Giuliette, Aure
lio e simili oggetti del desiderio. 
anche luori dal lilm che non pos
siamo dimenticare. 

Mai avremmo potuto immagi
nare che questo simbolo della 

pace raggiunta potesse andare 
alla guerra, una guerra vera, tra le 
case distrutte e i morti in terra, 
«cosi rossi, cosi gonfi», come ce li 
aveva raccontati Salvatore Quasi
modo. Sapevamo che la Fiat co
struiva le sue macchine anche in 
.Iugoslavia, si chiamavano «basta
va 600», mai perù avremmo pen
salo che una guerra combattuta 
arrivasse a due passi da casa no
stra. là dove andavamo in vacan
za per rispamilare sui prezzi dei 
campeggi. La guerra fredda ga
rantiva c h e i confluii fossero eso
tici. marginali, in zone di attrito 
fra le due superpotenze: giungle. 
deserti, plaghe lontane. 

Adesso tutto è vicino. Muore 
gente come noi, che consuma 
oggelli a noi familiari, come que
sta Seicento bianca, porte contro-
renio (ultima serie), che in Italia 
sarebbe un affelluoso oggetto di 
antiquariato e in Bosnia continua 

a trasportare contadini infreddo
liti, patate, farina, forse armi. Con 
quegli stessi affioramenti di ruggi
ne sotto lo sportello che facevano 
scuotere la testa al mio meccani
co. con quello stesso baule ante
riore con la mota di scorta e il 
crick monumentale. 

Ricordo che fui colpito da una 
scena di -Apocalypse now» in cui 
saltava in aria, su un esile ponte 
di bambù, un 'auto dei Vietcong. 
Era una 2 Cavalli Citroen, un og
getto familiare - s e m p r e un po ' ri
belle - in mezzo a un conflitto 
lontano geograficamenle, vicino 
nel cuore. Ma la guerra era ormai 
linila. era cinema, fiction. Quitut 
lo è in dirella: forse quel milizia 
no che spara veiso il nulla ha pre' 
so cento marchi per far finta di 
combattere soito le telecamere 
ma i morti sono 11 e sono veri. Co 
m e queslo vecchio e amato mez 
zo di trasporlo, buono per lami 
glie, medici condotti, parroci e 
segretari di sezione, coinvolto in 
una guerra più grande di lui. 

L'Arsenal sconfitto 2-0 

I club del Milan: 
«Basta trasferte 
e cori offensivi» 
Niente più trasferte organizzate (ino al termine 
del campionato, niente più cori contro gli av
versari: lo hanno annunciato ieri gli ultra del Mi
lan subito prima della finale dì Supercoppa 
contro l'Arsenal, e in campo i rossoneri hanno 
sconfittogli inglesÌ2-0. 
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La notìzia dalla Russia 

Il propellente 
dei missili causa 
male misterioso? 
La chiamano la «morte gialla». Colpisce centi
naia di bambini russi. Molti abitano nei pressi dì 
cosmodromi e centri nucleari. La causa certa 
non si conosce. Ma sul giornale *Trud» alcuni 
esperti avanzano l'ipotesi che sìa causata dal 
propellente dei missili. 
M A B M L U U TMJtMTI A PAGINA* 

Muore Massimo Pallottino 

L'archeologo 
che «inventò» 
gli Etruschi 
È morto Massimo Pallottino, uno dei più grandi 
archeologi italiani. Riconosciuto come il più 
grande esperto della civiltà degli Etruschi, Bal
lottino amava invece identificarsi come studio
so delle civiltà italiche pre-romane. 
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WfcG'ècMcuta ernie Gnu* 
GriMta, chi Banmtai i t ì Cianlnl 
l i Marzo e ctó sogia coi i n g i ù . 


